
S O G G E T T I  I N  C O N T A B I L I T A ’  S E M P L I F I C A T A

Con il nuovo decreto, per i lavoratori autonomi e le imprese minori, viene eliminata la possibilità di sottrarre 
le perdite dal reddito complessivo del periodo d’imposta in cui si sono determinate. Le perdite verranno 
portate in deduzione dai redditi della medesima categoria conseguiti nei periodi d’imposta successivi, ma 
non oltre il quinto. 
Le perdite derivanti da redditi d’impresa e di lavoro autonomo prodotti in forma associata, attraverso le 
società e le associazioni (disciplinate all’art. 5 TUIR), sono imputate ai singoli soci, i quali potranno dedurle 
nell’esercizio in cui si sono realizzate e, per la parte eccedente, negli esercizi successivi (non però oltre il 
quinto) dai redditi appartenenti alla stessa categoria di reddito al quale partecipano. 

S T U D I  D I  S E T T O R E  P E R  I  P R O F E S S I O N I S T I

I contribuenti non congrui potranno essere assoggettati ad accertamento sulla base degli studi di settore in
relazione al singolo periodo d’imposta, indipendentemente dal regime di contabilità adottato (ordinario
“naturale” o per opzione ovvero semplificato) e dalla attendibilità/inattendibilità della contabilità stessa. 
Le nuove modalità di accertamento si applicano già a partire dal 2005 (vedi tabella).
Il DL 223/2006 consente di procedere all’adeguamento dei ricavi entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione, cioè entro il 31 ottobre 2006 anziché entro il termine di versamento delle imposte. 


